AVVISO PER I DEBITORI E I CREDITORI DEL COMUNE
RELATIVAMENTE AL SERVIZIO DI TESORERIA
Si comunica che dal  1/1/1999 il Comune di Firenze ha affidato il servizio di tesoreria al raggruppamento temporaneo di imprese Cassa di Risparmio di Firenze (in qualità di capofila), con Banca Toscana e Monte dei Paschi di Siena e dall’1/1/2004 detto affidamento è stato rinnovato fino al 31/12/2008. 

Il contratto di affidamento è stato adeguato alle esigenze organizzative del Comune e modellato secondo criteri che semplificano i rapporti fra il cittadino e la Tesoreria comunale. 

In particolare, agli utenti è consentito di poter effettuare qualsiasi pagamento di somme dovute al Comune presso tutte le Filiali della Cassa di Risparmio di Firenze nell’ambito del territorio comunale, senza nessun ulteriore onere. 

Ricordiamo che fra questi pagamenti ci sono quelli che riguardano le rette degli asili nido, la refezione scolastica, le contravvenzioni al Codice della strada (ovvero bollettini premarcati a lettura ottica, e preavvisi di accertamento di sanzioni amministrative). Anche questi potranno essere pagati presso gli sportelli della Cassa di Risparmio di Firenze nell’ambito territoriale comunale, senza alcuna commissione per chi versa. 

Soltanto per i pagamenti che i cittadini effettueranno presso le Agenzie della Cassa di Risparmio di Firenze al di fuori del territorio comunale, la Cassa di Risparmio, che agisce in tal caso non in qualità di Tesoriere del Comune di Firenze, potrà richiedere una commissione bancaria, che attualmente è di € 1,81. 

E’ inoltre possibile incassare qualsiasi somma dovuta dal Comune, presso qualsiasi filiale della Cassa di Risparmio di Firenze ubicata nel territorio comunale, a seguito di preventiva e precisa richiesta del beneficiario. 

Comunque, il cittadino che non voglia recarsi, per riscuotere le somme dovute dal Comune, presso gli Sportelli Bancari ove si svolge il Servizio Tesoreria, potrà avvalersi di una delle seguenti modalità previste dalla legge per estinguere il mandato di pagamento, rimanendo a suo carico le relative spese (commissioni bancarie, spese postali, diritti postali ecc.): 

1. accredito in conto corrente bancario intestato al creditore 

2. accredito in conto corrente postale intestato al creditore 

3. commutazione in assegno circolare non trasferibile a favore del creditore 

4. commutazione in vaglia postale ordinario o telegrafico o assegno postale localizzato. 

